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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  45”

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

La telecamera‑bambino guarda, fruga, cerca di qua e di là in casa di Milo. Sentiamo la sua voce che ci sfida a trovarlo, ma lui non si vede. Il gioco sarà protratto per il tempo che la regia ritiene opportuno.

MILO

Ciaooo!… Ehi!… Psssst! Ciao, amico!… Non mi vedi? Certo che non mi vedi!… Però guarda meglio!…

Dove sono?… Acqua acqua… acqua folletta!…

Fuoco… fuochino… fuocone… fuochissimo… INCENDIO! Eeee… ECCOMI!

Mentre Milo comincia a dire “Fuoco!”, le scarpe che spuntano da qualche parte (o qualche altro dettaglio) cominciano a smascherarlo, finché salta fuori.

Mi ero nascosto bene, eh? Hai fatto fatica a trovarmi!

Be’, accipigna, non so se mi son divertito di più io o tu.

Cercare qualcuno nascosto è divertente, lo so, ma forse nascondersi e non farsi trovare lo è di più. Io quando ero folletto cucciolo, mi ricordo, lo facevo spesso. E non solo con gli altri follettini, nel gioco di nascondino, anche così, a casa, coi miei genitori!

Prende una coperta dal letto, la sistema fra due sedie e il tavolo (o su altri supporti) in modo da fare una piccola “capanna”, sotto sui si accovaccia.

Usavo coperte e asciugamani per costruire buffissime capanne… così… e poi mi ci nascondevo sotto… così… E quando passavano vicini mamma Milla o papà Pigno, che mi cercavano dappertutto e non potevano trovarmi, be’ io ero felice come una pigna al sole!

Esce dal nascondiglio.

Quando ero ancora più piccolo, invece – questo me l’hanno raccontato, perché io non me lo ricordo – pare che la coperta me la mettessi sulla testa, così… 

(esegue, parla sotto la coperta)
… convinto che se io non vedevo gli altri, gli altri non vedevano me. Come dici?… (si libera della coperta)
Lo facevi anche tu?… Sì, penso proprio che sia un gioco di tutti i cuccioli, umani e animali. 

Be’, ora però se non mi vedi più è perché devo proprio scappare al Chiosco.

Ci vediamo lì fra poco! Ciao!

Esce di casa.

 AUTONUM  BOSCO. Drollo, Giglio, Odessa.   3’

Nel Bosco, seduto e poggiato contro un albero, Drollo studia  alacremente sul Libro Nero degli Incantesimi il capitolo “Tecniche di invisibilità”.

DROLLO

Studia, Drollo, studia e ristudia! Se studi e impari, diventerai una grande Strega!… No, un grande Mago!… No: un grande… Stremago! Sìììì! Vediamo… 

“Tecniche di invisibilità”… Oggi imparerò come fare per rendersi invisibili! Prima di tutto la formula (legge)
Se tu credi di vedermi – tu mi vedi!

Se io dico questa rima – non ci credi!

Se non credi di vedermi – non mi vedi!

Mmm! Complicato! Ripeti, Drollo, ripeti e ri… riripeti!

(perplesso, ripete aiutandosi con dei gesti per capire)

Se tu credi di vedermi – tu mi vedi!

Se io dico questa rima – non ci credi!

Se non credi di vedermi – non mi vedi!

Ah! Ho capito! E certo, era così semplice! Io dico la rima, loro non credono di vedermi… e non mi vedono!

Voglio provare subito subito adesso! Sento che sta arrivando qualcuno… ecco: mi metto qui, e…

Libro Nero sotto il braccio, solo col labiale e aiutandosi coi gesti, Drollo ripete la formula un’altra volta, e infine si immobilizza.

Mentre lui ancora gesticola, dall’altra parte, entrano Giglio e Odessa. 

Sono molto impegnati in una conversazione, fanno un paio di passi e si fermano.

Drollo li aspetta, immobile ma con alcune mosse impazienti di controscena. Giglio tiene una mano premuta su una tasca (o su una sacchetta che porta al fianco).

PRINCIPESSA ODESSA
Ce l’hai sempre? Sei sicuro?

PRINCIPE GIGLIO (battendosi la tasca)
Sì, sì, ce l’ho sempre qui, stati tranquilla! 

Ma è davvero così preziosa?

PRINCIPESSA ODESSA
Preziosa? È una delle gemme più preziose dei mondi di fiaba! È la Grande Notte Carica di Stelle! Un lapislazzuli purissimo grande come un cuore! Dài, mostramela!

Principe Giglio estrae e mostra una grossa gemma dall’apparenza di un lapislazzuli, accesa dagli effetti visivi. I due parlano guardando la gemma.

PRINCIPE GIGLIO
Com’è bella! Sembra davvero una notte stellata.

E come mai ce l’aveva Re Quercia?

PRINCIPESSA ODESSA
Re Salmone di Oltracque, l’ha prestata per un mese al nostro regno per uno Studio sulle Gemme di Fiaba che il sapiente Gipo Scribantino sta conducendo. 

PRINCIPE GIGLIO
Capisco. E ora dobbiamo renderla a Fata Lina.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, che la riporti subito nelle profondità di Oltracque. Vedi, laggiù, in fondo ai loro laghi oscuri, gli Oltracquatici non vedono il cielo stellato, e si consolano guardando questa gemma. Su, mettila via e andiamo!

Il Principe mette via la gemma, i due si avviano.

Mentre si avvicinano Drollo si concentra, si paralizza. I due gli passano davanti, paiono non vederlo e lui già quasi trionfa, ma poco dopo Giglio si volge distratto.

PRINCIPE GIGLIO
Ah, ciao Drollo. Quasi non ti vedevo!

Ma cosa fai lì fermo come una pigna secca?

PRINCIPESSA ODESSA
Su, Giglio, andiamo!

Tirato via da Odessa, Giglio procede e i due escono.

DROLLO (molto deluso)
Mi ha visto!… E… e gli son sembrato pigna secca… 

(al Libro Nero) Una pigna secca!… Una pigna secca!…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Drollo.   5’

Al Bancone non c’è nessuno. La telecamera cerca ma stavolta solo per pochi secondi: Milo salta giù da un panchetto con un libro appena preso da un ripiano.

MILO

Eccomi! No no, stavolta non mi ero nascosto. Stavo cercando questo Libro degli Animali. Per vedere gli animali… che si nascondono! Sì, proprio così!

(sfoglia il libro, in cerca)

Se ben ricordo ne parlava… vediamo… dove… qui!

Perché anche gli animali si nascondono, ma in un modo speciale che si chiama “mimetismo”. Sai come fanno? Invece che infilarsi in qualche buco o dietro qualche schermo, restano lì, sotto gli occhi di tutti, solo che… 

i loro colori gli permettono di confondersi con lo sfondo! Guarda qui, per esempio… questa savana…

Ma viene distratto da qualcosa. Guarda f.c. Corruga la fronte come se scorgesse qualcosa di molto strano. E infatti ecco Drollo avanzare verso di lui con una camminata strana, piena di mosse inutili (a fantasia dell’attore). Alla fine, quando è giusto presso il bancone, Milo gli parla e Drollo scrolla le spalle sconfortato.

MILO

Ma… Drollo, cos’hai? Perché cammini così?

DROLLO (deluso)
Uffa loffia! Mi vedi?

MILO

Certo che ti vedo! E ti vedo camminare in modo strano!

DROLLO (smette la camminata buffa)
Era… era una tecnica magica di invisibilità camminante.

Ma funziona come l’invisibilità immobile. Cioè: zero!

MILO

Stai facendo esercizi di invisibilità, eh? Be’ arrivi giusto in tempo: stavo mostrando al mio… Ehm, no…

Milo indica la camera ma si corregge. Drollo guarda in camera, ma solo un istante.

… stavo guardando, qui sul Librone degli Animali, le tecniche di mimetismo. Sai che gli animali sanno rendersi invisibili confondendosi con le cose che hanno intorno?

Guarda: cosa vedi qui?

Mostra a Drollo e alla camera un’immagine di savana, fili d’erba gialli e neri, in cui è mimetizzata una tigre (vedi esempio allegato).

DROLLO

Vedo… una pianura di stoppie… erba alta, non so…

MILO (indicando la tigre
Sì, ma… guarda bene: questi non sono due occhi?

DROLLO

Per mille pigne trasparenti! Ma… è una tigre!

MILO)
Esatto! E guarda qui: cosa vedi?

Mostra un’immagine di insetto‑foglia su uno sfondo di foglie (vedi esempio).

DROLLO

Vedo… delle foglie.

MILO (indicando l’insetto)
E… anche questa è una foglia?

DROLLO

Sì, o… o no? È una foglia strana, sembra… un insetto!

MILO

Proprio lui! Si chiama “insetto‑foglia”. Gli animali si mimetizzano così. Stando immobili, e coi colori giusti, li confondi con lo sfondo. Immobili e… invisibili!

DROLLO (colpito)
Immobili e… invisibili! Sì! Immobilità e invisibilità!

Giusto! Studia, Drollo, studia e ristudia!… A dopo, Milo!

Colto da ispirazione, Drollo esce rapido. Milo sorride al bambino e scuote il capo.

MILO

Il nostro Apprendista Streghino! C’è da dire che è davvero tenace! Allora, hai visto come gli animali si nascondono? Però… si nascondono e ingannano gli occhi, anche perché i nostri occhi non sono poi così infallibili, e molto spesso si lasciano ingannare! 

Guarda… Oggi, invece che insegnarti a costruire qualcosa, ti insegnerò un esperimento che dimostra come gli occhi qualche volta vedano cose che non ci sono. 

Un esperimento di illusione ottica: il buco nella mano. 

Un buco grosso così! Però ti prometto che non esce sangue e non fa male! 

Devi trovare un tubo di cartone, quelli che stanno nei rotoli di carta da cucina, oppure arrotola un cartoncino e fermalo con un elastico. Porta il tubo all’occhio destro e guardaci dentro… (esegue) così… Però tieni aperto anche l’occhio sinistro, e tieni la mano sinistra attaccata al tubo, davanti all’occhio sinistro (esegue), col palmo rivolto verso di te, così. Ora guarda bene… e… 

(toglie il tubo dall’occhio)
… E insomma, devi farlo tu perché io non ti posso farti vedere ciò che vedrai! 

Vedrai la tua mano con un bel buco tondo al centro!

Sai come funziona? Be’, non è facile, spiegarlo, ma… ci provo.

Il cervello è abituato a ricevere due immagini uguali dai due occhi, che vedono la stessa cosa, no?  In questo caso, invece, il cervello riceve due immagini diverse, e non sa come combinarle! Dice: “con un occhio vedo un buco, con l’altro vedo una mano… Sarà una mano col buco!” 

Questi giochi sono molto divertenti: e ce ne sono tanti! Questo è uno, ma se chiedi a qualche grande te ne troverà tanti altri. Insegnano una cosa: qui da noi nei mondi di fiaba accade più spesso, ma… anche a Città Laggiù: non bisogna fidarsi poi tanto di ciò che ti dicono gli occhi…

Guarda qui: è solo una savana gialla o c’è una tigre?

Sul dettaglio dell’immagine della tigre, chiude al scena.

 AUTONUM  GROTTA DI DRAGO FOCUS. Drollo, Giglio, Odessa.   2’30”

Presso l’ingresso della grotta, Drollo studia e si concentra. In una mano il Libro Nero degli Incantesimi, nell’altra un TELO di colore simile a quello della roccia.

DROLLO

Immobili e invisibili! Sì, prova Drollo, prova e riprova!

Magia stregonesca più mimetismo animale. Stavolta non posso sbagliare! Se recito la formula dell’invisibilità, e metto addosso questo telo color roccia, e resto fermo impietrito, sembrerò roccia contro la roccia!

Se tu credi di vedermi – tu mi vedi!

Se io dico questa rima – non ci credi!

Se non credi di vedermi – non mi vedi!

Drollo si ammanta col telo, tenendo la testa fuori, chiude gli occhi, si immobilizza.

Dopo un tempo, ecco arrivare Giglio e Odessa, immersi nella loro chiacchiera.

PRINCIPESSA ODESSA
Non c’era proprio, hai guardato bene?

PRINCIPE GIGLIO
Guardato e chiamato: Fata Lina al Laghetto non c’era.

PRINCIPESSA ODESSA
E ora? Che facciamo della Grande Notte Carica di Stelle? Una gemma così preziosa! È un rischio tenerla con noi!

PRINCIPE GIGLIO
Facciamo così, andiamo al Chiosco e chiediamo a Milo se sa qualcosa di Fata Lina. Può darsi che… Ehi!

Giglio ha visto Drollo. Lo guarda allibito, poi dà di gomito a Odessa. Bisbigliano.

PRINCIPESSA ODESSA (bisbigliando)
È Drollo! Ma che fa?

PRINCIPE GIGLIO (bisbigliando)
È chiaro: sta cercando di rendersi invisibile… Ssss! Vieni, fingiamo di non vederlo!

I due avanzano fingendo di non vederlo finché gli sono proprio di fronte. 

Drollo già sorride trionfante, ma Giglio gli molla una potente manata sulle spalle.

PRINCIPE GIGLIO
Ehi, vecchio roccione, come ti va?

Nei movimenti scomposti della sorpresa, ingolfato dal telo, Drollo quasi cade addosso al Principe: c’è un piccolo parapiglia, Drollo si afferra alla sacchetta. 

PRINCIPE GIGLIO e DROLLO  (accavallandosi)
Ehi! Attento, ma…Aiuto!… Che fai?… No, lascia!… Ohi!… Cado!… Aspetta!… (etc.)
Un dettaglio d’inquadratura ci mostra la Gemma che ruzzola per terra. Giglio non se ne accorge e i due infine si ricompongono. Drollo quasi piange per la delusione.

DROLLO

Mi hai visto! Mi hai visto di nuovo! Eppure ero immobile come la roccia! Cos’è che non ha funzionato? 

PRINCIPE GIGLIO
Io sono un cacciatore, Drollo, ricordalo! Vieni con noi al chiosco, e te lo dirò io cosa non ha funzionato.

PRINCIPESSA ODESSA
Andiamo, Giglio, sai che non dobbiamo perder tempo!

I tre si avviano ed escono. Volendo, un’ultima inquadratura mostra la Gemma che brilla per terra, proprio davanti alla grotta del Drago. 

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Drollo, Giglio, Odessa.   3’15”

Frugando in ogni angolo del Chiosco, Milo cerca un suo oggetto quotidiano, che non trova e che in realtà è sotto i suoi occhi, sul Bancone. Qui parleremo di un MESTOLINO PER LE BIBITE, ma se la scenografia indica qualche altro oggetto quotidiano più opportuno, quello sarà. Dopo un tempo, Milo vede il bambino.

MILO

Ciao, amico. Non riesco a trovare da nessuna parte il mio mestolino per le bibite, tu non l’hai visto, per caso?… Come dici?… Qui?…

Finalmente china lo sguardo e vede l’oggetto. Lo prende, sorride.

Folletto cervello di foglietto! E pure occhio di talpa, a quanto pare! Era proprio qui, sotto gli occhi! 

Ma lo sai, sarà successo anche a te tante volte, di non trovare una cosa, e averla sotto il naso!

Sai perché accade? È come per la mano col buco. 

È il cervello che ti dice ciò che vedono gli occhi, e a volte per fare quadrare le cose come vuole lui, dice ciò che vuole lui! In questo caso il cervello pensa che la cosa che tu cerchi sia finita chissà dove, e non si aspetta di vederla lì. Magari gli occhi la vedono, ma lui pensa “No, lì non può essere”, e la cancella, come se non la vedesse…

Arrivano Giglio e Odessa, con Drollo ancora avvilito.

PRINCIPESSA ODESSA
Ciao, amico folletto. Sai per caso dove sia Fata Lina?

MILO

Salve, Principi! No, non la vedo da ieri. Perché?

PRINCIPE GIGLIO
La cerchiamo per una cosa molto importante: per darle…

Giglio mette la mano sulla sacchetta e impallidisce: la fruga, la svuota, la rivolta…

… per tutti i cervi, la Gemma! Non c’è più!

PRINCIPESSA ODESSA
Non c’è più, Giglio, cosa dici? Com’è possibile?

MILO

Piano, piano, amici! Spiegatemi, cos’è questa gemma?

PRINCIPESSA ODESSA
È un lapislazzuli di grande valore che Re Salmone ha prestato a Re Quercia, e noi la stavamo riportando a Fata Lina… Oh, Giglio, ma dove puoi averla perduta!

PRINCIPE GIGLIO
Non so! Forse… al laghetto, quando ci siamo seduti sulla sponda per riposare…

PRINCIPESSA ODESSA
Andiamo subito lì!

Fanno per uscire ma Milo li ferma.

MILO

Aspettate! È meglio che vi aiutiamo anche noi.

Che strada avete fatto dal laghetto fin qui? 

PRINCIPE GIGLIO
Siamo passati dal bosco degli Alberi Narratori e dalla grotta di Drago Focus.

MILO

Bene, allora facciamo così: tu e la Principessa andate a cercare sulla sponda del laghetto, io e Drollo cerchiamo sul resto della strada. Ci troviamo qui fra poco!

Su, Drollo, andiamo!

Travolto, e magari anche un po’ trascinato da Milo, Drollo si fa condurre fuori.

PRINCIPESSA ODESSA (affranta, agitata)
Oh, per mille corone, cosa accadrà, Giglio? Mio padre si è tanto raccomandato, quell’anello è così prezioso!

PRINCIPE GIGLIO
Vuoi che aspettiamo un po’ prima di andare? Stai bene?

PRINCIPESSA ODESSA
Sono così spaventata, mi… mi manca l’aria!

PRINCIPE GIGLIO
Dài, siediti: ti verso un Tiramisuper.

PRINCIPESSA ODESSA (sedendosi a un tavolino)
Ma Giglio, dobbiamo andare!

PRINCIPE GIGLIO (versando la bibita)
No, mia adorata. Tu ora ti siedi e riprendi fiato. 

Non ci muoviamo finché non stai meglio!

Sui Odessa che beve il Tiramisuper, si chiude la scena.

 AUTONUM  GROTTA DI DRAGO FOCUS. Drollo, Milo.   2’15”

Milo e Drollo perlustrano il terreno davanti alla Grotta. 

DROLLO

Forse… forse ho capito, sai Milo, dove può essergli caduta quella gemma. Io stavo facendo esercizi di invisibilità, ma il Prncipe mi ha visto, e allora gli sono quasi caduto addosso, e mi son tenuto a lui, e…

MILO (interrompendolo)
Dove, Drollo! In che punto esatto è accaduto questo?

DROLLO

Aspetta, fammi pensare… ero… qui!

Indica il punto. Milo guarda il terreno, poi l’ingresso della grotta. Medita.

MILO

Qui, eh?… Forse ho capito perché non la troviamo: ho paura che quella gemma splendente abbia attratto l’attenzione di Drago Focus, noto collezionista di tesori…

DROLLO

Oh per mille pentolini! Siamo perduti! E ora?

MILO

E ora, caro Drollo, non c’è che una soluzione…

DROLLO (scuotendo il capo spaventato)
No, eh?… NO! Non pretenderai che un Apprendista Streghino affronti un Drago! I Draghi vedranno pure solo i movimenti, ma io non… 

MILO (interrompendolo)
Aspetta! Cosa cosa? Cos’hai detto dei movimenti?…

DROLLO

Ho detto che i Draghi vedono solo le cose in movimento. Mentre venivamo da te Principe Giglio mi ha spiegato che cosa non aveva funzionato nei miei esercizi di invisibilità. Ha detto che solo certi animali, i dinosauri, i basilischi, i draghi, percepiscono solo i movimenti. Gli altri animali, compreso l’uomo,  vedono anche ciò che è immobile. Perciò lui mi aveva visto!

MILO (raggiante)
Benissimo, accipigna. Ma lì dentro c’è un Drago, non un altro animale! Quindi ascolta, faremo così: entreremo nella Grotta del Drago, e poi…

Su Milo che concorda con Drollo il da farsi, la scena chiude.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Giglio, Odessa, Drollo.   4’

Giglio e Odessa parlano seduti a un tavolino.

PRINCIPESSA ODESSA
Su, giglio, andiamo! Dobbiamo trovare quella gemma!

PRINCIPE GIGLIO
Non se ne parla nemmeno, mia cara! Ti vedo ancora pallidissima. Non c’è gemma che valga la salute della mia fidanzata! Non ci muoveremo di qui finché non ti sarai ripresa!

PRINCIPESSA ODESSA (commossa)
Oh, mio Pincipe! Ma dove ti ho trovato?

PRINCIPE GIGLIO
Mi hai trovato sulla via della mia fortuna, Principessa. Sono io che son stato fortunato, a incontrarti. 

E vedrai che questa fortuna ci aiuterà ancora! 

PRINCIPESSA ODESSA
Oh sì! Siamo entrambi fortunati. Per esempio… anche ad avere per amico un folletto aggiustaguai.

PRINCIPE GIGLIO
Sì, lo penso anch’io. Vedrai che Milo e Drollo sapranno ritrovare la nostra Gemma.

MILO (voce fuori campo)

E infatti così è, Principe Giglio!

Arrivano di corsa Milo e Drollo, ansimanti, agitati, come sempre un po’ BRUCIACCHIATI, ma trionfanti. Milo posa la Gemma sul Bancone.

MILO

Ecco la vostra Gemma!

PRINCIPESSA ODESSA (abbracciandolo)
Oh, Milo! Sei stato iper‑arci‑ultra‑fantastico!

PRINCIPE GIGLIO (battendogli la spalla)
Amico folletto, ci togli un peso dal cuore! Dov’era?

MILO

Eh, amici miei! Non ci trovate un po’ affumicati? 

Era in cima al monticello di gioielli che custodisce gelosamente… Drago Focus!

ODESSA e GIGLIO
Drago Focus?!?

PRINCIPESSA ODESSA
E come hai fatto a prenderglielo?

PRINCIPE GIGLIO
Ti sei battuto con lui?

MILO

No, non proprio. Diglielo tu, Drollo.

DROLLO

Ricordi, Principe Giglio? Mi hai detto che come gli antichi dinosauri, il Drago vede solo i movimenti, non percepisce ciò che sta immobile. Bene, io e Milo siamo entrati nella grotta e lì, piano piano, avanzavamo di qualche passo, poi quando il Drago si voltava verso di noi … tung! Ci bloccavamo, fermi immobili!

MILO

Guarda, facciamoglielo vedere, che si capisce meglio!

Giglio, tu ti metti qui e fai Drago Focus. 

E ogni tanto ti giri a guardarci.

Milo guida Giglio a mettersi contro il Bancone spalle a loro. La gemma è accanto a lui. La dimostrazione diventa senz’altro il gioco di “Uno due tre Stella!”. Milo e Drollo si piazzano alle sue spalle a una certa distanza. 

La Gemma è lì. Io e Drollo siamo appena entrati nella grotta… qui, e dobbiamo arrivare a prenderla. Pronti?

PRINCIPE GIGLIO e DROLLO

VIA!

Giglio fa versi e gesti da Drago in riposo. Mile e Drollo cominciano a fare dei passi verso di lui. Dopo pochi passi Giglio pronuncia con voce di Drago:

PRINCIPE GIGLIO
Uno bue re… Auuurrrgghhh!

Al tre si volta con verso di Drago e i due si immobilizzano. 

Giglio si volta ancora faccia al bancone e il gioco riprende.

PRINCIPE GIGLIO
Uno bue re… Auuurrrgghhh!

Giglio si volta, i due si pietrificano. Giglio volge di nuovo le spalle, i due fanno un paio di passi. La terza volta Giglio si gira più rapidamente e vede muoversi Drollo. 

PRINCIPE GIGLIO
Uno bue re… Visto! Auuurrrgghhh! 

Drollo, ti ho incenerito, torna all’inizio!

Drollo torna al punto di partenza. Giglio volge le spalle, conta di nuovo. Ma stavolta non fa in tempo a girarsi…

PRINCIPE GIGLIO
Uno bue re…

MILO

Presa!

… perché Milo fa gli ultimi passi di corsa, afferra la Gemma, si volta e corre via. Giglio si volge e finge di inseguirlo ruggendo e sputando fuoco. Accennano a un giro intorno ai tavolini. 

PRINCIPE GIGLIO e MILO  (accavallandosi)
Auuurrrgghhh!… Ti incenerisco… AHIA!… Prendimi, prendimi!… Auuurrrgghhh… (etc.)!

Infine i due si fermano e tutti si radunano ridendo.

PRINCIPE GIGLIO
Bravo, amico folletto! Un’impresa degna di un Principe!

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, Milo Cotogno, se non ci fossi tu! Grazie! Iper‑arci‑ultra‑mega‑grazie!

MILO

Be’, stavolta bisogna dire che anche Drollo ha dato un buon contributo: se non fosse stato per quella sua fissa dell’invisibilità… 

DROLLO (entusiasta)
Sì! Sì sì sì sì! Son riuscito a rendermi invisibile a un Drago! Corro a studiare, studiare e ristudiare! Addio amici, entra stasera sarò Drollo… lo Stremago invisibile!

Drollo esce. Principe Giglio prende la Gemma e la ripone nella sacchetta.

PRINCIPE GIGLIO
Ora andiamo anche noi, Milo. 

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, dobbiamo trovare Fata Lina e riuscire a darle finalmente la Gemma. Grazie, amico.

Odessa dà un bacio sulla guancia a Milo, e i due escono.

Milo parla al bambino.

MILO

Ciao, son venuto a salutarti, Dove sei?… 

Non ti vedo, sei lì?… Ti sei nascosto?… 

Oppure stai fermo immobile per non farti vedere?… 

Be’, io non sono un drago però… muoviti un po’, dài!…  Ah! Eccoti! Visto!

Sì, ogni tanto stare nascosti da tutti, dai grandi, dagli amici, dal mondo, è una bellissima cosa. Ed è meglio sempre tenersi pronti dei buoni nascondigli, da non dire a nessuno. Ma solo fino a domani, eh? Poi torni qui! Ciao!
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